
Le novità del D.Lgs. per la
revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario
– Il Decreto Legislativo 14 giugno 2024, n. 87, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 2024, è stato
emanato  ai  sensi  dell’art.  20  della  legge  delega  per  la
riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), che provvede
alla  revisione  complessiva  del  sistema  sanzionatorio
tributario.

L’articolo 20 della legge n. 111 del 2023 reca i princìpi e i
criteri  direttivi  specifici  per  la  revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario, amministrativo e penale, in materia
di imposte sui redditi, di imposta sul valore aggiunto, di
altri  tributi  erariali  indiretti  e  di  tributi  degli  enti
territoriali.

L’obiettivo è quello di raggiungere una maggiore integrazione
tra  sanzioni  amministrative  e  penali,  evitando  forme  di
duplicazione non compatibili con il divieto di bis in idem e,
al  contempo,  di  ridurre  l’afflittività  delle  sanzioni,
amministrative, penali e tributarie, abbandonando le cc.dd.
“maxi-multe”,  soprattutto  con  riferimento  alle  imposte  sui
redditi e all’imposta regionale sulle attività produttive.
Il  decreto  incide  su  diverse  disposizioni  contenute  nei
decreti legislativi nn. 74 del 2000, 471 e 472 del 1997, che
disciplinano il sistema sanzionatorio penale e amministrativo.
Il provvedimento è composto da 7 articoli, e, tranne che per
le norme di carattere penale, troverà applicazione per le
violazioni poste in essere dal 1° settembre 2024 in poi.
Il  filo  conduttore  della  riforma  è  rappresentato
dall’abbassamento  delle  sanzioni  rendendo  il  sistema
repressivo più in linea con il principio di proporzionalità
delle sanzioni rispetto alla gravità dell’illecito.
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Cancellazione  della  società
di  capitali.  Intrasmissibili
agli  ex  soci  le  sanzioni
irrogate
In tema di sanzioni amministrative per violazione delle norme
tributarie, il combinato disposto dell’art. 7, comma 1, del
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito in L. 24 novembre
2003, n. 326, che pone le stesse, se relative al rapporto
fiscale proprio di società o enti con personalità giuridica,
esclusivamente a carico di quest’ultime e dell’art. 8, D.Lgs.
n. 472 del 1997 rende intrasmissibili agli ex soci le sanzioni
irrogate  alla  società  di  capitali  cancellata  dal  registro
delle imprese. Questo è uno dei principi espressi dalla Corte
Suprema di Cassazione nella Sentenza n. 9672 del 19 aprile
2018).

Link alle massime e al testo integrale della Sentenza n. 9672
del 19 aprile 2018
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